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OGGETTO: Affidamento diretto previa richiesta di preventivo (RdO) ai sensi dell’art. 1, 
co. 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020, n. 120, per la fornitura di arredi per le RSA 
gestite da ISPE (in conformità ai Criteri Ambientali Minimi, ai sensi del DM 22 febbraio 
2011 e ss.mm.ii.). 
 

CIG: Z1C36B7A1D 
 

LETTERA INVITO 
 

1. STAZIONE APPALTANTE 
Denominazione: Azienda pubblica di Servizi alla Persona ISPE 
Indirizzo: Via San Lazzaro n. 15 - 73100 LECCE 
Numero di telefono: 0832.307603 – 0832.306639 
Numero di Fax: 0832.243137 
C.F. 93062070755 - P.I. 04203250750 
Sito Internet: www.ispelecce.it   
E-mail: info@ispelecce.it   
P.E.C.: ispelecce@pec.it 
 

2. PREMESSA 
Su richiesta dei referenti amministrativi, occorre individuare la migliore offerta economica per la 
fornitura di arredi in legno e metallo e attrezzature di infermeria destinati alle seguenti RSA gestite 
dall’Azienda: 

 “Marangi Crispino”, via Vercelli n. 21, Lecce; 

 “Padre Pio da Pietrelcina”, via Caduti di Via Fani, San Pietro in Lama (Le); 

 “Linneo e Angelina Varese”, via Carducci, Maglie (Le); 

 RSA, via Vittorio Emanuele III, Copertino (Le). 
 
Il presente appalto è conforme a quanto stabilito dall’art. 34 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. in 
riferimento all’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM). 
Il presente avviso non è vincolante per l’Amministrazione, sulla quale non graverà alcun obbligo di 
affidamento del contratto. Si invitano, pertanto, gli operatori economici interessati a formulare la 
propria migliore offerta economica sulla base delle prescrizioni di seguito specificate. 
Il presente procedimento non costituisce avvio di gara pubblica, né proposta contrattuale, 
rappresentando semplicemente un confronto comparativo tra i prezzi offerti dai singoli operatori 
economici rispetto alla tipologia di fornitura richiesta, all’esito del quale l’appalto sarà direttamente 
affidato al fornitore che, provvisto dei necessari requisiti di qualificazione soggettiva atti a provare la 
capacità tecnica ad eseguire l'appalto, in modo da recare i minori danni possibili sull'ambiente, avrà 
formulato la migliore offerta in termini di rapporto qualità/prezzo, valutatane la congruità rispetto 
alle condizioni tecnico-qualitative proposte. 
L’Amministrazione si riserva di interrompere o sospendere il procedimento avviato per sopraggiunte 
ragioni di pubblico interesse senza che i soggetti possano vantare alcuna pretesa. 
 

I
S
P
E
 
A
.
S
.
P
.
 
P
r
o
t
.
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
0
0
0
1
3
1
3
 
-
 
L
e
c
c
e
,
 
0
8
-
0
6
-
2
0
2
2

mailto:info@ispelecce.it
mailto:ispelecce@pec.it
http://www.ispelecce.it/
http://www.ispelecce.it/
mailto:info@ispelecce.it
mailto:ispelecce@pec.it


                                                                                                                                                                   

                                                                                                                                                                              
 

 
 

I.S.P.E. - Azienda Pubblica di Servizi alla Persona - C.F. 93062070755 – P.I. 04203250750 
Via San Lazzaro, 15, 73100 Lecce – Tel. 0832.307603/306639, fax 0832.243137 - e-mail: info@ispelecce.it, pec: ispelecce@pec.it, www.ispelecce.it 

 
 

3. OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO E IMPORTO STIMATO DELL’APPALTO 
Si riportano, di seguito, gli arredi e le attrezzature da fornire: 

 

N. DI 
RIFERIMENTO 

ARTICOLO QUANTITÀ 
INDICATIVE 

DESTINAZIONE 

 

1.1 COMODINO DEGENZA 72 Camere RSA Maglie 

1.2 ARMADIO DEGENZA 2 Camere RSA Maglie 

3 Camere RSA San Pietro in 
Lama 

2.1 TAVOLO 5 Sala attività RSA Copertino 

3.1 ARMADIO METALLICO UFFICIO 3 Ufficio RSA Maglie 

1 Ufficio RSA Lecce 

3.2 ARMADIO UFFICIO 1 Ufficio RSA San Pietro in 
Lama 

4.1 CARRELLO PER DISTRIBUZIONE 
FARMACI 

1 Infermeria RSA Maglie 

 

Le caratteristiche generali e le prescrizioni specifiche sono descritte nell’ “Allegato 1 - descrizione e 

caratteristiche tecniche arredi per RSA gestite da ISPE” e nell’ “Allegato 2 - Capitolato speciale 

d’appalto”. 

L’importo stimato dell’appalto è pari a € 39.300,00, oltre € 600,00 per oneri di sicurezza non soggetti 

a ribasso, oltre IVA. 

4. OBBLIGHI E ATTIVITÀ DELL’APPALTATORE 
Il presente appalto è conforme a quanto stabilito dall’art. 34 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., in 
riferimento al rispetto dei CAM (Criteri Ambientali Minimi) per la fornitura di arredi per interni, di cui 
all'allegato 2 del Decreto Ministeriale del 22 febbraio 2011 e ss.mm.ii. 
Gli arredi e le attrezzature devono essere conformi alle normative CEE e devono possedere i previsti 
certificati di qualità, conformità, collaudo e prove tecniche da consegnare all'atto del collaudo della 
fornitura. 
Gli arredi e attrezzature oggetto della presente fornitura dovranno essere consegnati entro il termine 
massimo di 60 giorni dall’ordine. Detto termine si riferisce a giorni naturali consecutivi dalla data di 
invio dell’ordine, via pec, da parte della Stazione Appaltante. La consegna verrà effettuata a cura e 
spese dell’appaltatore presso la sede indicata dalla Stazione Appaltante e sarà comprensiva del 
montaggio, installazione, fissaggio e posa in opera degli arredi, nelle stanze che saranno indicate, al 
momento della consegna, dal direttore per l'esecuzione dell'appalto. Rimangono a carico 
dell’appaltatore anche le spese derivanti dallo smaltimento degli imballaggi. 
Gli arredi e attrezzature forniti dovranno essere garantiti per almeno CINQUE ANNI dalla data di 
collaudo e in tale garanzia dovrà rientrare sia la manodopera che il costo dei pezzi di ricambio ed ogni 
altro onere occorrente per gli eventuali interventi di riparazione e assistenza tecnica dovuti a difetti 
costruttivi. 

I
S
P
E
 
A
.
S
.
P
.
 
P
r
o
t
.
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
0
0
0
1
3
1
3
 
-
 
L
e
c
c
e
,
 
0
8
-
0
6
-
2
0
2
2

mailto:info@ispelecce.it
mailto:ispelecce@pec.it
http://www.ispelecce.it/


                                                                                                                                                                   

                                                                                                                                                                              
 

 
 

I.S.P.E. - Azienda Pubblica di Servizi alla Persona - C.F. 93062070755 – P.I. 04203250750 
Via San Lazzaro, 15, 73100 Lecce – Tel. 0832.307603/306639, fax 0832.243137 - e-mail: info@ispelecce.it, pec: ispelecce@pec.it, www.ispelecce.it 

 
 

L’appaltatore assume ogni responsabilità per infortuni e danni, a persone o a cose, arrecati alla 
Stazione Appaltante o a terzi per fatto dell’aggiudicatario medesimo o dei suoi dipendenti e 
collaboratori nell’esecuzione degli adempimenti assunti con il contratto, sollevando pertanto la 
Stazione Appaltante da ogni responsabilità. L’Appaltatore si impegna ad osservare integralmente nei 
confronti dei propri dipendenti le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti 
dai contratti collettivi nazionali e dagli accordi integrativi locali in vigore per il settore e nella località 
nella quale si svolge l’appalto. 
 

5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Gli operatori economici partecipanti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  
• Requisiti di ordine generale: sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono 
cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice. Sono comunque esclusi gli operatori economici che 
abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, co. 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 (introdotto 
dall’art. 1, co. 42 della Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”) e/o per i quali sussistono divieti a 
contrarre con la pubblica amministrazione; 
• Requisiti di idoneità professionale: iscrizione nel registro delle imprese presso la Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura per attività coerenti con quella del presente appalto; 
• Capacità tecniche/professionali (art. 83, co 1, lett. c del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.): è richiesto, in 
ragione dell’oggetto e dell’importo dell’affidamento, l’attestazione di esperienze maturate nello 
specifico settore o in altro settore assimilabile, nel triennio precedente ovvero il possesso di 
specifiche attrezzature e/o equipaggiamento tecnico; 
• Capacità economica e finanziaria (art. 83, co. 1, lett. b del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.): è richiesta la 
dimostrazione di livelli minimi di fatturato globale, relativi ai migliori tre degli ultimi cinque esercizi 
disponibili antecedenti la data di pubblicazione del bando per un importo pari a quello a base di gara. 
 
La documentazione richiesta ai fini della dimostrazione del possesso dei predetti requisiti minimi è 
quella prevista dall’Allegato XVII del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e dovrà essere prodotta dall’operatore 
economico prima dell’affidamento della fornitura. 
 

6. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto della presente fornitura sarà aggiudicato mediante affidamento diretto previa richiesta di 
preventivo (RdO) ai sensi dell’art. 1, co. 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020, n. 120, così come 
modificata, in ultimo, dall'art. 51, co. 1, lett. a), sub. 2.1) della Legge n. 108 del 2021. 
Il criterio per l’individuazione della miglior offerta è quello del prezzo più basso da determinarsi 
mediante offerta dell’operatore economico da applicarsi sulle singole voci del computo metrico non 
estimativo posto a base di gara, ai sensi dell’art. 36, co. 9-bis del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e secondo 
quanto disciplinato dall’art. 95. 
L’appalto sarà affidato all’operatore economico che avrà formulato la migliore offerta rispetto alle 
condizioni tecnico/qualitative espresse nel Capitolato speciale d’appalto e verificatane la conformità 
del prezzo ai requisiti richiesti. Le quantità sopra riportate sono indicative e non vincolanti per la 
Stazione Appaltante. Le stesse saranno oggetto di definizione con l’operatore economico che avrà 
offerto il miglior prezzo. 
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7. CAUSE DI ESCLUSIONE 
Tutte le prescrizioni, modalità e condizioni contenute nella presente lettera invito hanno il carattere 
dell’inderogabilità e, pertanto, nel caso in cui le medesime non vengano osservate o rispettate il 
concorrente inadempiente è sanzionato con l’esclusione dalla gara. 
Sono comunque esclusi dalla gara gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 
dell’art. 53, co. 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 (introdotto dall’art. 1, co. 42 della Legge n. 190/2012 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione”) e/o per i quali sussistono divieti a contrarre con la pubblica amministrazione. 
 

8. DECADENZA DELL’AFFIDATARIO 
Nel caso di riscontro di non veridicità delle dichiarazioni rilasciate, oppure di mancati adempimenti 
connessi o conseguenti all’aggiudicazione, l’aggiudicatario decade dalla medesima e l’appalto può 
essere affidato al concorrente che segue nella graduatoria, ai sensi degli artt. 108 e 110 del D. Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii., fatti salvi i diritti al risarcimento di tutti i danni e delle spese derivanti 
dall’inadempimento, nonché l’applicazione delle sanzioni previste dalla vigente normativa. 
 

9. TERMINI E MODALITA’ DI PAGAMENTO 
L’appaltatore dovrà emettere unica fattura elettronica a fornitura ultimata ed il pagamento della 
stessa avverrà, dopo la formale accettazione della fornitura da parte della Stazione Appaltante, entro 
il termine massimo di giorni 60, con atto dispositivo. Non sono previste rate di acconto. 
Negli strumenti di pagamento, ai fini del rispetto delle norme in materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, dovrà essere riportato il CIG. 
In particolare, il pagamento avverrà esclusivamente mediante bonifico su conto corrente bancario o 
postale dedicato (anche se non in via esclusiva) acceso presso banche o presso la Società Poste 
Italiane S.p.a., di cui l’aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente gli estremi identificativi, 
nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Allo stesso modo, 
l’aggiudicatario comunicherà qualsiasi modifica relativa ai dati trasmessi. 
In ottemperanza a quanto disposto dal D.M. 3 aprile 2013, n. 55, non saranno accettate fatture che 
non siano trasmesse in forma elettronica. 
La fattura dovrà essere trasmessa in modalità telematica attraverso il Sistema di Interscambio (SdI). 
Si indicano di seguito gli estremi per poter procedere alla corretta emissione della fattura: 
Codice Univoco Ufficio: UF47UG. 
Nome Ufficio: ISPE – Istituto per i Servizi alla Persona per l’Europa. 
 
Ai fini del pagamento del corrispettivo, la Stazione Appaltante acquisirà il Documento Unico di 
Regolarità Contributiva dell’affidatario, attestante la regolarità in ordine al versamento di contributi 
previdenziali e dei contributi assicurativi per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei 
dipendenti.  
Si fa presente che, ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602/73, introdotto dal Decreto legge n. 
262/2006, convertito con la Legge n. 286/2006, l’Amministrazione, prima di effettuare pagamenti a 
qualsiasi titolo di importi superiori a € 10.000,00, è tenuta a verificare, mediante consultazione 
telematica del servizio gestito da Equitalia Servizi s.p.a., se il beneficiario del pagamento è 
inadempiente rispetto all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento. In caso di accertato inadempimento l’Amministrazione procederà alla sospensione del 
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pagamento nei confronti del beneficiario, secondo i termini e le modalità previste dal Decreto 
Ministeriale n. 40/2008 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 14 marzo 2008 n. 63. 
 

10. PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E CHIARIMENTI 
Sono definiti i seguenti termini di ricezione, tramite la piattaforma EmPULIA: 

 richieste di chiarimenti entro il 20/06/2022 ore 18.00; 

 termine di presentazione delle offerte entro e non oltre il giorno 23/06/2022 ore 18.00; 

 modalità: secondo quanto previsto al successivo punto 12. 
 
Il termine è perentorio e non sono ammesse offerte tardive. Il recapito tempestivo dell’offerta è a 
rischio esclusivo dell’offerente e la Stazione Appaltante non è tenuta ad effettuare alcuna indagine 
circa i motivi di ritardo o del mancato recapito. 
Non è ammesso il recapito di alcun atto o documento all’indirizzo fisico della Stazione Appaltante. 
Per partecipare, gli operatori economici, devono far pervenire esclusivamente tramite il portale 
EmPULIA la propria offerta da inserire direttamente in piattaforma entro le ore ed il giorno indicati a 
sistema, pena l’irricevibilità. 
 

11. PARTECIPAZIONE IN RTI/CONSORZI 
In caso di raggruppamenti temporanei di imprese e consorzi da costituirsi ai sensi dell’art. 48, co. 8 
del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l’offerta telematica deve essere presentata esclusivamente dal legale 
rappresentante dell’impresa che assumerà il ruolo di capogruppo, a ciò espressamente delegato da 
parte delle altre imprese del raggruppamento/consorzio. A tal fine le imprese 
raggruppande/consorziande dovranno espressamente delegare, nell’istanza di partecipazione, la 
capogruppo che, essendo in possesso della terna di chiavi di accesso alla piattaforma, provvederà 
all’invio telematico di tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara. Nel caso di 
RTI ovvero di Consorzio occorre utilizzare il comando “Inserisci mandante” ovvero “Inserisci 
esecutrice”, al fine di indicare i relativi dati. La mandante ovvero l’esecutrice deve essere previamente 
registrata sul portale. 
 

12. DOCUMENTAZIONE DI GARA 
L’operatore economico dovrà inserire, a pena di esclusione, la seguente documentazione in formato 
elettronico, allegando ogni documento firmato digitalmente; nel caso di documenti analogici gli stessi 
devono essere forniti in copia informatica a norma dell’art. 22, co. 3 del d.lgs. 82/2005 e/o dell’art. 
23-bis del d.lgs. 82/2005 e nel rispetto delle regole tecniche di cui all’art. 71 del medesimo d.lgs. 
82/2005: 
 

1) lettera invito firmata digitalmente per accettazione e per espressa approvazione di tutto il 
contenuto dal Legale Rappresentante dell’operatore economico concorrente o da 
procuratore a ciò abilitato; 

2) Documento di Gara Unico Europeo in forma elettronica ai sensi dell’art. 85, co. 1 del D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii., il cui file dovrà essere firmato digitalmente. Il Documento di Gara Unico 
Europeo (DGUE) consiste in un un’autocertificazione resa dall’operatore economico ai sensi 
del DPR 445/2000, attestante l'assenza di situazioni che comportano motivi di esclusione dalla 
procedura previsti dalla normativa nazionale e comunitaria nonché il rispetto dei criteri di 
selezione definiti nel bando di gara, in capo all'operatore economico. Il DGUE dovrà essere 
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compilato da tutti gli operatori economici partecipanti in forma di raggruppamento o di quelli 
che ricorrono all’istituto dell’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice. 
Il DGUE compilato sulla piattaforma EmPULIA è reso in conformità alle Linee guida emanate 
dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e pubblicate in G.U. n. 170 del 22 luglio 2016. 
La compilazione può essere eseguita da tutti i partecipanti anche se costituiti in 
raggruppamento temporaneo d’imprese (RTI).  
Si invitano gli operatori economici a consultare le "linee guida", disponibili sul portale di 
EmPULIA nella sezione "Guide pratiche", inerenti alla compilazione del DGUE elettronico; 

3) domanda di partecipazione alla gara; 
4) eventuale impegno alla costituzione del RTI/contratto per gli RTI già costituiti/contratto di 

avvalimento; 
5) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore (per ciascun dichiarante è 

sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 
dichiarazioni su più fogli distinti); 

6) Patto di integrità. 
 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la presente lettera invito e l’offerta economica devono essere sottoscritte digitalmente dal 
rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. In quest’ultimo caso è necessario 
allegare, tra gli atti prodotti la procura speciale. 
 

13. COMPILAZIONE DELLA BUSTA “OFFERTA ECONOMICA”  
L’operatore economico, a pena di esclusione, negli stessi modi di cui al punto precedente, dovrà 
allegare:  

 la dichiarazione d’offerta recante il prezzo proposto sulle singole voci del computo metrico 
non estimativo posto a base di gara, firmata digitalmente e predisposta secondo il Modello 
Offerta Economica, allegato alla presente lettera invito. 

 
L’offerta economica è firmata dal legale rappresentante o da procuratore a ciò abilitato.  
In caso di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e quello indicato in lettere, vale quello più 
conveniente per la Stazione appaltante.  
L’operatore economico dovrà indicare l’offerta economica fino ad un massimo di due cifre decimali. 
L’offerta economica non potrà, pena la nullità, essere condizionata, parziale o in aumento. 
L’offerta è corredata dall’indicazione dei costi della manodopera e dei costi aziendali interni della 
sicurezza. 
 
Dichiarazione a corredo dell’offerta. 
Limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari non ancora costituiti: ai sensi 
dell’art. 48, co. 8 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., la sottoscrizione dell’offerta deve essere effettuata 
da tutti gli operatori economici che compongono il raggruppamento temporaneo o il consorzio 
ordinario. 
 

14. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA 
L’offerta economica dovrà rimanere fissa ed invariabile a tutti gli effetti per un periodo pari a 60 giorni 
dalla scadenza del termine per la sua presentazione, rinnovabili per ulteriori 60 giorni su richiesta 
della Stazione appaltante, qualora al momento della scadenza non sia intervenuta l’aggiudicazione. 
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15. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle 
afferenti all’offerta economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio 
di cui all’art. 83, co. 9 del Codice.  
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 
alla cui dimostrazione, la documentazione omessa o irregolarmente prodotta, era finalizzata. La 
successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 
l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

– il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

– l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 
della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

– la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

– la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di 
partecipazione alla gara, entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta; 

– la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. la specificazione delle parti del servizio che saranno eseguite 
dai singoli operatori economici riuniti o consorziati, ai sensi dell’art. 48, co. 4 del Codice) sono 
sanabili. 

 
Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio, 
a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’art. 83, co. 9 del Codice, è facoltà della Stazione Appaltante invitare, 
se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 
dichiarazioni presentati. 
 

16. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE   
La prima seduta pubblica avrà luogo presso gli uffici amministrativi ISPE di via San Lazzaro n. 15, 73100 
Lecce, in data 27/06/2022 alle ore 10.00. 
Vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori degli operatori economici interessati 
oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come 
semplice uditore. 
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Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella 
data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti tramite la piattaforma EmPULIA. 
Il RUP procederà, nella prima seduta pubblica:  

1. a controllare la completezza e a verificare la conformità della documentazione amministrativa 
a quanto richiesto nella presente lettera invito;  

2. ad avviare, eventualmente, la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 15;  
3. a redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
4. a procedere agli adempimenti di cui all’art. 29, co. 1 del Codice. 

 
Ai sensi dell’art. 85, co. 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere agli 
offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 
complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento 
della procedura.  
Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, procederà all’apertura della 
busta economica e a formulare – ove possibile – la proposta di aggiudicazione.  
 
Prima dell’aggiudicazione, la Stazione Appaltante procede a: 

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85, co. 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare 
l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione 
di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice; 

2) richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i documenti 
necessari alla verifica di cui all’art. 97, co. 5, lett. d) del Codice; 

3) verificare, ai sensi dell’art. 95, co. 10 del Codice, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui 
al sopra citato art. 97, co. 5, lett. d). 

 
L’ISPE potrà procedere all’aggiudicazione anche in caso di presentazione di una sola offerta valida e, 
ai sensi dell’art. 95, co. 12 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, si riserva il diritto di non procedere ad 
alcuna aggiudicazione nel caso nessuna offerta sia ritenuta conveniente e/o idonea. Potrà, inoltre, 
sospendere, indire nuovamente o non aggiudicare la gara motivatamente, senza che nessun 
concorrente possa vantare diritto alcuno. 
Ove gli esiti della procedura siano considerati soddisfacenti per la Stazione Appaltante, si procederà 
ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 1, co. 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020, n. 120. 
L’affidamento si considererà perfezionato con l’assunzione del provvedimento di aggiudicazione 
definitiva a norma dell’art. 32, co. 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 
 
Stabilito, ai sensi dell’art. 8, co. 1, lett. a) della Legge n. 120/2020 che è sempre autorizzata 
l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32, co. 8 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., 
nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del medesimo Decreto, nonché dei requisiti di 
qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura. 
Nel caso l’affidatario risultasse, per qualsiasi motivo, impossibilitato a garantire l’esecuzione 
dell’appalto, l’Amministrazione potrà affidare lo stesso al secondo classificato.  
Nel caso anche il secondo in graduatoria risultasse, per qualsiasi motivo, impossibilitato a garantirne 
la corretta esecuzione, si procederà a scorrere la graduatoria fino ad individuare l’operatore 
economico in grado di eseguire l’appalto in oggetto, previa valutazione di congruità della relativa 
offerta. 
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17. STIPULA DEL CONTRATTO 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa 
vigente. 
La stipula avrà luogo conformemente a quanto stabilito dall’art. 32 del Codice dei Contratti.  
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. La 
cauzione verrà svincolata con l'atto di approvazione della regolare esecuzione della fornitura, 
verificato l’avvenuto adempimento di tutti gli obblighi contenuti nel capitolato speciale d’appalto. 
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 
13 agosto 2010, n. 136. 
Nei casi di cui all’art. 110, co. 1 del Codice la Stazione Appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento della fornitura o per il completamento della stessa. 
 

18. OBBLIGHI DELL'AGGIUDICATARIO 
L’aggiudicatario, con la sottoscrizione della presente, si vincola sin d’ora ad accettare e rispettare 
tutte le condizioni contrattuali previste dalla presente lettera invito e dai relativi allegati.  
Prima della sottoscrizione del contratto, l’aggiudicatario è tenuto a presentare tutta la 
documentazione richiamata nella presente lettera invito, a comprova di quanto dichiarato in sede di 
gara, nonché della seguente ulteriore documentazione e adempimenti: 

– garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del Codice Appalti (D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.);  

– documentazione richiesta ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti minimi, prevista 
dall’Allegato XVII del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

– tutta l’ulteriore documentazione che verrà espressamente richiesta.  
 
Nel caso in cui l’aggiudicatario non dovesse procedere ai suddetti adempimenti, decadrà 
dall’aggiudicazione e si procederà all’assegnazione dell’appalto all’operatore economico che segue in 
graduatoria. 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
 

19. PENALI IN CASO DI RITARDO 
La Stazione Appaltante applicherà per il mancato rispetto dei tempi di consegna, ivi compreso il caso 
di ritardo nella sostituzione e/o nell’intervento di riparazione, una penale commisurata ai giorni di 
ritardo e proporzionale rispetto all’importo del contratto. 
Ai sensi dell’art. 113-bis, co. 4 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l’importo della penale nel caso di 
mancato rispetto del termine stabilito per l’esecuzione della fornitura, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo è pari all’1 per mille dell’importo contrattuale da definirsi in seguito all’offerta 
dell’operatore economico.  
L’importo complessivo delle penali non può comunque superare, complessivamente, il 10 per cento 
di detto ammontare netto contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 
importo superiore alla predetta percentuale, trova applicazione l’articolo 108 del D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii. in materia di risoluzione del contratto. 
L’applicazione della penalità dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza alla 
quale l’appaltatore avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro 10 giorni dalla notifica 
della contestazione. Si procederà al recupero della penalità mediante ritenuta diretta sull’importo 
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della fattura. L’applicazione della penalità di cui sopra è indipendente dai diritti spettanti alla Stazione 
appaltante per le eventuali violazioni contrattuali verificatesi. Le penalità ed ogni altro genere di 
provvedimento da parte della Stazione Appaltante sono notificate all’appaltatore via pec. 
L’applicazione della penale non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla Stazione Appaltante a causa di ritardi. 
 

20. RISOLUZIONE/RECESSO DEL CONTRATTO  
E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere alla risoluzione del contratto e provvedere alla 
fornitura in questione direttamente o ricorrendo ad altra impresa, trattenendo la cauzione definitiva 
quale penale, nei seguenti casi di inadempimento: 
a) gravissime violazioni degli obblighi contrattuali; 
b) sospensione, abbandono o mancata effettuazione da parte dell’appaltatore della fornitura 
aggiudicata; 
c) qualora l’appaltatore infranga gli ordini emessi nell’esercizio del potere di vigilanza e controllo della 
Stazione Appaltante; 
d) in caso di cessione dell’azienda, di cessazione di attività oppure nel caso di concordato preventivo, 
di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico 
dell’aggiudicatario; 
e) qualora l’aggiudicatario, con le sue inadempienze nei confronti dei propri dipendenti, ponga in 
essere i presupposti e le condizioni per l’applicazione dell’art. 1676 del Codice Civile. 
 
Nei suddetti casi la risoluzione si verificherà di diritto qualora la Stazione Appaltante comunichi 
all’Appaltatore, mediante pec, che intende avvalersi di questa clausola risolutiva. E’ comunque 
riconosciuta alla Stazione Appaltante la facoltà di richiedere all’Appaltatore il risarcimento di tutti i 
danni diretti ed indiretti, nonché l’incameramento della cauzione definitiva a titolo di penale.  
Trovano applicazione gli artt. 108 - 109 e seguenti del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 
 

21. SUBAPPALTO E CESSIONE  
Per il subappalto si richiama l’art. 105 del Codice. L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che 
non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, 
prima dell’inizio della prestazione.  
L’esecuzione della fornitura affidata all’appaltatore non può essere ceduta, neppure parzialmente. 
 

22. RINUNCIA ALL’AGGIUDICAZIONE  
Qualora l’appaltatore non intenda accettare l’assegnazione dell’appalto sarà comunque tenuto al 
risarcimento degli eventuali superiori danni subiti dalla Stazione Appaltante. 
 

23. ALTRE INFORMAZIONI 
a) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; 
b) la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 110 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del contratto; 
c) Responsabile Unico del Procedimento è _________________, tel. 0832.307603 – 

0832.306639, e-mail: _______________________; 
d) ai sensi dell’art. 76, co. 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 

l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 
elettronica da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui al medesimo articolo. 
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Tutte le comunicazioni tra Stazione Appaltante e operatori economici si intendono 
validamente ed efficacemente effettuate qualora rese sulla piattaforma telematica di e-
procurement https://www.empulia.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella 
documentazione di gara. 
L’indirizzo PEC della Stazione Appaltante è il seguente: ispelecce@pec.it    
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di 
tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla Stazione 
Appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 
recapito delle comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si 
intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 46, co. 1, lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa 
a tutti gli operatori economici ausiliari; 

e) eventuali modifiche nonché le varianti del contratto di appalto devono essere autorizzate dal 
RUP con le modalità previste dall'ordinamento della Stazione appaltante. Si applica quanto 
previsto dall'art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

 
24. CHIARIMENTI 

Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sulla documentazione di gara, formulati in 
lingua italiana, dovranno essere trasmessi direttamente attraverso il portale EmPULIA utilizzando 
l’apposita funzione “Per inviare un quesito sulla procedura clicca qui”, presente all’interno della 
pagina relativa alla procedura di gara in oggetto e dovranno pervenire entro e non oltre le ore e il 
giorno indicati a sistema. 
La richiesta dovrà indicare necessariamente il riferimento al documento di gara, pagina, paragrafo e 
testo su cui si richiede il chiarimento. 
Il sistema non consentirà l’invio di richieste di chiarimenti oltre il termine stabilito. 
Ai sensi dell’art. 74, co. 4 del Codice, le risposte ad eventuali quesiti in relazione alla presente gara 
saranno pubblicate sul Portale EmPULIA almeno due giorni prima della scadenza della presentazione 
delle offerte, salvo abbreviazione dei termini per motivi di urgenza. 
L’avvenuta pubblicazione del chiarimento richiesto sarà notificata, come avviso, all’indirizzo e-mail 
del legale rappresentante dell’operatore economico che ha proposto il quesito, così come risultante 
dai dati dallo stesso forniti in sede di registrazione al portale. 
Non saranno accettati quesiti formulati diversamente da quanto sopra indicato e/o inviati e/o 
pervenuti ad indirizzi diversi da quelli su indicati anche se appartenenti alla Stazione Appaltante. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
 

25. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 
Organismo responsabile delle procedure di ricorso è il TAR Puglia - Sez. Lecce, via Rubichi n. 23/a - 
73100 Lecce. 
 

26. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Per la presentazione dell’offerta è richiesto ai concorrenti di fornire dati ed informazioni, anche sotto 
forma documentale. 
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Il Titolare del Trattamento dei dati è la Stazione Appaltante, ISPE indirizzo pec: ispelecce@pec.it; il 
Responsabile del trattamento dei dati è il R.U.P.: arch. Ornella DE PADOVA – 
ornella.depadova@ispelecce.it – tel. 0832.307603 – 0832.306639. 
I dati raccolti saranno trattati, esclusivamente nell’ambito della procedura cui si riferisce il presente 
bando di gara. 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 si informa che i dati saranno trattati per le finalità 
di gestione della procedura di gara “misure precontrattuali” e per adempiere agli obblighi di legge 
disciplinati dal D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. Si informa, inoltre, che i diritti dell’interessato sono: 
diritto di revoca al consenso del trattamento dei dati personali (art. 7 comma 3 RGDP); diritto di 
ottenere l’accesso ai dati personali ed alle informazioni (art. 15 RGDP); diritto di rettifica (art. 16 
RGDP); diritto alla cancellazione (Art. 17 RGDP); diritto di limitazione del trattamento (art. 18 RGDP); 
diritto alla portabilità dei dati personali (art. 20 RGDP) ed il diritto di opposizione (art. 21 RGDP). 
Tali diritti potranno esercitarsi inviando una comunicazione al Responsabile del Procedimento - 
Responsabile del trattamento della gara: arch. Ornella DE PADOVA – ornella.depadova@ispelecce.it 
– tel. 0832.307603 – 0832.306639. 
 
Finalità del trattamento 
I dati inseriti nelle buste telematiche vengono acquisiti ai fini della partecipazione e, in particolare, ai 
fini della effettuazione della verifica dei requisiti di carattere generale, di idoneità professionale, di 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale del concorrente all’esecuzione dell’appalto 
nonché dell’aggiudicazione e, per quanto riguarda la normativa antimafia, in adempimento di precisi 
obblighi di legge. 
I dati del concorrente aggiudicatario verranno acquisiti ai fini della stipula e dell’esecuzione del 
contratto, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale. 
 
Dati sensibili 
Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 
“sensibili”, ai sensi della citata legge. 
 
Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà 
essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e 
trasmetterli. 
 
Sono acclusi alla presente Lettera invito: 

 Allegato 1 - Descrizione e caratteristiche tecniche arredi per RSA gestite da ISPE; 

 Allegato 2 - Capitolato Speciale d’appalto per la fornitura di arredi per le RSA gestite da ISPE; 

 Domanda di partecipazione alla gara; 

 Modello offerta economica; 

 Patto di integrità. 
 
 

                                                                           Il Direttore Amministrativo 
                                                                           Avv. Maria Domenica Ruggeri 
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